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Circolare n. 45 

Al Collegio dei docenti  

All’albo 
e p.c.  

Al Consiglio d’istituto  

Ai genitori  

Agli alunni 

Al DSGA  

Al personale ata  

 

 

ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER PER L’AGGIORNAMENTO 

DEL POF RELATIVO ALL’ANNO SCOLASTICO 2022/2023. 

  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Visto  il D.P.R. n.297/94; 

Vista la Legge 59/1997 che introduce l’autonomia scolastica e il profilo della dirigenza; 

Visto il D.P.R. n. 275/99 che disciplina l’autonomia scolastica; 

Visto l’art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall’art. 1, c. 14 della L. 107/2015; 

Visto  il CCNL Comparto Scuola ; 

Visto l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3;  

Vista  la Legge n. 107/2015;  

Vista la nota del Ministero dell’Istruzione avente ad oggetto Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – 

indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di 

autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa); 

Viste le risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione; 

Considerato che il Collegio elabora il piano e il Consiglio d’Istituto lo approva di norma entro il mese di 

ottobre; 

Premesso che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 

l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma costituisce il programma completo e coerente di 

strutturazione del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di 

utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi 

dichiarati. Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, 

l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere 

organizzativo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, non possono darsi solo per effetto delle azioni 
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poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione di una vera 

professionalità. 

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il 

seguente  

Atto d’indirizzo 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica il Collegio dei Docenti è chiamato all’aggiornamento del POF 

relativo all’anno scolastico 2022/2023; 

ai fini dell’elaborazione dei documenti, il Dirigente Scolastico formula i seguenti indirizzi per le attività della 

scuola e le scelte di gestione e amministrazione: 

Principi basilari: 

 - L’elaborazione del PTOF 2022/2025 e l’aggiornamento relativo all’anno scolastico 2022/2023 devono tener 

conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV per rispondere alle reali esigenze 

dell’utenza;  

-  L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti indicazioni, ma 

facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio 

di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola.  

 

Tempistica: 

Rapporto di autovalutazione/Piano di miglioramento 

- Revisione e aggiornamento delle analisi e delle autovalutazioni effettuate nel RAV e coerentemente 

del Piano di Miglioramento entro e non oltre la data di inizio della fase delle iscrizioni. 

- Aggiornamento e pubblicazione del PTOF relativo all’annualità in corso entro il 31/10/2022. 

 

Si ritiene indispensabile per la realizzazione degli   Obiettivi formativi prioritari il potenziamento delle 

seguenti aree disciplinari da realizzare con risorse interne ma, soprattutto, con le risorse aggiuntive provenienti 

dall’Organico potenziato dell’Autonomia (Legge 107/2015 comma 7): 

1) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche (potenziamento scientifico): 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli studenti;  individuazione di 

percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;  

definizione di un sistema di orientamento; 

2)  potenziamento delle competenze linguistiche (potenziamento linguistico): con riferimento anche 

all'italiano ma soprattutto alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 

della metodologia Content language integrated learning;  

3) potenziamento delle competenze linguistiche (potenziamento umanistico): con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della 

metodologia CLIL; prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni 

con bisogni educativi speciali  attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi  socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore; apertura 

pomeridiana  delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe; individuazione di percorsi 

e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti; 

discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali, attraverso percorsi individualizzati e personalizzati, anche 



con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di 

settore; 

 

Curricolo e progettazione 

- Formulazione di progettualità prioritaria specifica in stretta correlazione al Piano di Miglioramento; 

- Formulazione di obiettivi formativi strategici per l’istituto (con particolare riferimento a successo formativo 

- accoglienza - inclusione – cittadinanza attiva - orientamento – promozione della salute e del benessere – 

innovazione didattica); 

- Rimodulazione della progettualità didattica d’Istituto in chiave di sviluppo di “competenze” trasversali, 

mediante la promozione di percorsi formativi interdisciplinari, per la costruzione di saperi ed abilità complesse, 

rafforzando la centralità e il protagonismo degli alunni; 

- Rimodulazione della progettualità educativa e didattica di ogni classe/sezione individuando i contenuti 

essenziali e fondanti di ciascuna disciplina, i nodi interdisciplinari imprescindibili per la formazione di 

“cittadini attivi e consapevoli”, gli apporti dei contesti formali e informali dell’apprendimento, nell’ottica dello 

sviluppo dell’autonomia e della responsabilità;  

- Integrazione del curricolo di Istituto con il “Curricolo dell’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica” 

in cui dettagliare traguardi di competenze, obiettivi specifici/risultati di apprendimento, tematiche e discipline 

coinvolte per anno di corso, metodologie utilizzate, modalità organizzative adottate ed eventuali iniziative di 

ampliamento curricolare a supporto dell’insegnamento dell’Educazione Civica; 

 

Inclusione 

Promozione della didattica inclusiva per tutti gli alunni ed in particolare per quelli D.A. e per quelli con B.E.S., 

utilizzando gli strumenti compensative e le misure dispensative previste nei P.D.P., valorizzandone l’impegno 

e la partecipazione. I team docenti riserveranno particolare cura all’elaborazione condivisa del nuovo P.E.I., 

promuovendo un ambiente di apprendimento inclusivo che considera fondamentale la modifica del contesto 

attraverso la rimozione delle barriere e l’introduzione di facilitatori volti a ridurre la disabilità nei diversi 

contesti; 

 

Valutazione 

- Analisi della restituzione dei dati Invalsi a livello di team o di consiglio di classe per riorientare la 

progettazione di classe;  

- Promozione di una valutazione formativa a supporto degli apprendimenti e regolativa dell’azione educativa 

e didattica, tenendo conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in 

gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e del processo di autovalutazione; 

- Crescita della cultura della valutazione di Istituto, mediante la predisposizione di prove valutative comuni (di 

ingresso, intermedie e finali); 

- Adeguamento degli strumenti, delle modalità valutative; revisione dei documenti valutativi nel passaggio; 

 

Attività della scuola: 

Si ritiene fondamentale: 

-  rafforzare i processi di valutazione e autovalutazione d’istituto intesi non solo come mero adempimento in 

base alla normativa vigente (Invalsi – RAV – valutazione esterna) ma anche e soprattutto come strumenti 

preziosi di riflessioni sulle proprie pratiche educativo-didattiche, sull’efficacia ed efficienza dell’area 

organizzativa e sulle scelte di ampliamento dell’offerta formativa. 

da ciò deriva la necessità di:  

i studio; 

contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza 



europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione in lingua madre, comunicazione 

in lingue straniere, competenze logico-matematiche, competenze digitali); 

 

Relativamente all’adozione dei libri di testo si ritiene fondamentale: 

-  nell’organizzazione dell’intera attività didattica per competenze e per classi parallele individuare quale 

criterio comune generale per l’adozione dei libri di testo quello di uniformare i testi per classi parallele. Altro 

criterio è quello di rendere coerente l’adozione con il Piano dell’Offerta Formativa e di prevedere la possibilità 

della costruzione di libri di testo da parte del collegio utilizzando Associazioni Nazionali che forniscono 

supporto tecnico-informatico e di condivisione di materiale (es. Book in progress); 

 

Gestione e amministrazione:  

- integrare funzionalmente le attività, i compiti e  le funzioni dei diversi organi collegiali; 

-  potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle Funzioni Strumentali;  

-  promuovere il rispetto delle regole di convivenza della scuola e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 

dell’istituzione; 

-  migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche anche tramite la partecipazione ai PON; 

-  migliorare l’ambiente di apprendimento; 

-  sostenere formazione ed autoaggiornamento dei docenti per la diffusione dell’innovazione metodologico-

didattica; 

-  implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 

-  operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 

 

Il Piano conterrà pertanto: 

 

 

 

 

 

 previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s nonché: iniziative di 

formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso (Legge n. 107/15 

comma 16),  

te ed ATA (Legge n.107/15 comma 12); 

ogni genere; 

o scolastico e dei 

talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 

azioni specifiche per alunni adottati;  

enze digitali di alunni e personale attraverso il Piano Nazionale 

per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58); 

  

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 

-  gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 

- il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa, (comma2); 

-  il fabbisogno di ATA (comma3); 

-  il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 

-  il piano di miglioramento (riferito al RAV); 

-  la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 



Il Piano verrà predisposto a cura del NIV. Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i 

Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Referenti dei Dipartimenti, i Coordinatori di Classe, i Referenti dei 

progetti di ampliamento dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito 

didattico, al fine di garantire la piena attuazione del Piano.  

Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri Organi 

collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola. 

 

Il Collegio docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo e dei commi della legge 

107/2015 che riguardano il Piano dell'Offerta Formativa Triennale, in modo da assumere deliberazioni 

che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta alle 

pubbliche amministrazioni. 

 

Roma, 19/10/2022 

 

Il Dirigente Scolastico 

Nicola Armignacca 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 
 


